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AURONZO

Punto primo intervento
«Ecco la soluzione»
Fp Cgil e Nursing up chiedono un incontro all'Usi 1
«Prendiamo medici e infermieri dall'ospedale Codivilla»

AURONZO. Fp Cgil e Nursing up
chiedono un incontro urgente
con l'Usi 1 Dolomiti sull'ester-
nalizzazione del punto di pri-
mo intervento di Auronzo. Il
motivo? Proporre una soluzio-
ne al problema. «Abbiamo già
espresso perplessità in merito
alla recente decisione dell'a-
zienda sanitaria di esternaliz-
zare il punto di primo inter-
vento di Auronzo a causa del-
la carenza di organico, soprat-
tutto personale medico dell'ur-
genza-emergenza», precisa-
no Gianluigi Della Giacoma se-
gretario della Fp Cgil e Lorella
Vid ori del Nursing up.

I due sindacalisti hanno sa-
puto che «i cinque medici che
operano nel punto di primo in-
tervento di Cortina (uno in ca-
rico all'Usi e gli altri con con-
tratti libero professionali), a
causa della privatizzazione
del Codivilla-Putti, saranno a
disposizione dell'Usi e potran-
no, quindi, essere considerati
all'interno dei turni sia del ser-
vizio di urgenza di Auronzo
sia del Pronto soccorso di Pie-
ve di Cadore».
«Con la privatizzazione

dell'ospedale di Cortina», di-
cono i due sindacalisti, «risul-
ta che 16 infermieri abbiano
chiesto di essere ricollocati
nei presidi cadorini. Questa di-
sponibilità di personale, a no-
stro avviso, potrà essere sfrut-
tata dall'azienda sanitaria per
evitare l'esternalizzazione del
servizio di Auronzo».
Per Della Giacoma e Vidori

«l'ospedale di Auronzo e il ter-
ritorio cadorino hanno già su-
bito pesanti razionalizzazioni
a discapito di servizi e comfort
per l'utenza e i lavoratori, an-
che tenuto conto che si tratta
di un territorio sfavorito mor-

L'ospedale di Auronzo

fologicamente con ridotti ser-
vizi».
Per questo Nursing up e Fp

Cgil chiedono di poter incon-
trare urgentemente la direzio-
ne strategica «per capire quali
azioni intende mettere in ca-
po per garantire l'offerta sani-
taria del Cadore e quindi per
conoscere quali adeguamenti
strutturali e tecnologici l'a-
zienda intenda mettere in
campo per rendere appetibile
professionalmente quest'a-
rea».
«Non possiamo permettere

che continui questo silenzio in-
torno a una vicenda i cui risvol-
ti andranno a colpire l'intero
territorio. A Belluno, ad esem-

pio», si chiede Vidori, «cosa su-
cederà quanto ci sarà un ulte-
riore carico di lavoro prove-
niente da zone limitrofe? Vo-
gliamo capire cosa succederà
dopo questa scelta dell'Usi».
Va oltre anche il segretario

della Fp Cgil: «Vorrei capire
cosa farà il direttore generale
con i soldi delle aree interne
dopo aver bocciato il modello
che era stato presentato
dall'allora sindaco di Santo
Stefano, Alessandra Buzzo.
Se dovesse essere estemalizza-
to il servizio di urgenza di Au-
ronzo, cosa ne sarà dell'ambu-
lanza prevista per la copertu-
ra del Comelico?».

Paola Dall'Anese
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